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(Hteiefono del PAESE porta il n g-11) 

Ciyidale 
.PaC'Ia Rltlorl , 

f: ,iKiceviamo da un egregio amico a 
pubblicliiaiao Honza ènlraro nel merilo; 

Cividale a mezzo di un oomilalo dì 
oiltadini/ sì prepara ad iniziare dei 
gcahdiósi fealegfgìànienti prò Monu­
mento air Adelaitie Ristòri a per bs-
neflcenza."": \, 
• I nomi dei coiiipononti il Comitulo 
danno alfldamento siciiro della migliore 
•riuacita e noi rogiatriamù ad odore 
tanta spóDtaneitii d'entusiasmo o di 
lavoro. \ 
/ F u riferito che il Comitato sorto 
abbia voluto aostitiiire quello del 20 
mar;BO e'olio non: abbia presentato le 
dovute credensiall per impedirilo'iO; 
dimissioni, ma già ohe orinai il jiub'-
blÌM) cividalesBrOonósce cause ed ell'elti 
di questa Irasciirabilo questióne, non 
ne enlriamo'in merllo, pur soUosóri-
vendo completamente i commènU del 
Forumjull: Le questioni sobillate da 
certi esclusi, che vorrebbero polenilz-
zate, non devono iiispirarè nemméno 
una compassionevole suscettibilità', si 
lavori e si; cooperi sèriamente per il 
vantaggio écoiiomico della città e ger, 
gli scopi altamente , lodevoli prolissi e • 
non si ponga in mazzo' mosehino ani­
mosità a base di insinuazioni. 

Domenica nella sala • della Società 
Operaia si riiinl il solerte Opmitalo 
per approvare iti massima. il pro­
gramma dei festeggiamenti. 

Fra gli intervenuti notiamo^ l'egre­
gio Big. Baltoolatti che fungeva : da 
presidente ed i signori Uotussi, Dega-
nutli, Albilii, Piccoli, Baooirio, Kieppi, 
Bi Lenardo, Fulvio, Podrocca, Zcrzini. 

I^revalse l'idea, die l'eventuale utile 
sia ripartito un terzo per il monu­
mento ad Adelaide Ristori, un terzo 
per beneficenza e l'altro terzo sìa,de­
positato ad un istituto di credito come 
fóndo per fiituri fustoggiamentì, aventi 
il medesimo scopo ed indirizzo.: : 

Riferiremo deltàgìi e particolari sul 
programma, dioiamo intanto che per 
la pesca di, benefloenz»: hanno oi'mai 
invialo al rag. Bottussi. Tiòchissiiai 
doni lo principali àulorità di Udine 
e.che si stanno attendendo perchè pro­
mèssi quelli del ,Circolo, dei Friulani 
residenti a Homa, del Ministro, della 
istruzione, dèi; capo-gabinetto cómm. 
Fracassatti e molti altri. , 

.Una donianda speciale controfirmata 
dall'on. Morpurgb sarà inviala per il 
dono delle loro Maestà, e della Regina 
Madre. La Società di M. S. Ira gli 

; Agenti di Oomnaercio di Udine dirama 
domani una circolare ai propri soci 
ed ai soci dell'Unione Agenti affinchè 
partecipino numerosi ^aifestoggiamenti 
cividalesi. 
; Il banchetto avrà luogo «All'Abbon­
danza» cosi ottimamente condótta dal 

; sig; ' Naldi ed oltre al verpoutl» rt'o-
nore offerto ai graditi òspiti; dal Co­
mitato, la locale seziona dell'Unione 
Agenti offrirà una bicchierata. 

• , a 
Oara di Gomitali 

A proposito di, chiacchiero, e trascu-
, randO'gli annunci precedenti, stral­

ciamo dal FofumjuUi 4 Aprilo n. 14, 
quanto-seghe: «Doménica decorsa si 
riunì buon numero di Cittadini, per 
oostituire il Comitato esecutivo pio 
spettacolo a favore del fondo per il 
monumento alla Ristori. 

Il Comitato venne,composto dai s'g-
Miani' Ac i,:'3Ì-3, Sindaco, Rigotti prof. 

; Antonio, Mario«i doti. Giuseppe, Tjir 
tulli doti, Eitianuele, Pollis dott. cav. 
Antonio, Nuasi prof. Augusto, Bacoino 
Ruggero, Teza Luigi, Bertossi Carlo e 
Segretario Rizzi Francesco, 

Lunedi il Comitato ebbe una prima 
seduta. Questa sera si riunisce nuo­
vamente e domani riferirà all'assem­
blea il programma conorotato. 

ilunque gormyuUi non può ora ve-
uiréi a dira che si ignorava l'esistenza 
e l'attività del'Comitato. 

E più in alto nello stesso numero 
era stampalo: 

Rlunlona 
Domani dunque, alle 15 in teatro si 

riunirà l'Assemblèa dei Cittadini vo­
lonterosi (notisi bene, volonterosi) par 
definire il programma prò monumento 
alla Ristori. 

E per ora buona,optte. 
Uno'della piazza 

Molla malvajgila 
28. — La decorna.notte, tristi, an­

cora ignoti, guastarono la banchina 
di sinistra del Ponte del Diavolo; im. 
brattarono la finestre, di, qualche ne­
gozio, e lanciarono . inflisttii-bàti dai 
sassi contro iiiipèste di' porte e di fl-

' nestre, allo "scopo malvagio di recar 
danno. -

Se potessero venire bririoati, una 
bwna lezione non starebbe loVb male.' 

Mozza d'argento 
Il t'oruinjuU ha fissate le suo nozze 

d'argento por domenica '3 Maggio p. 
V. Auguri di lunga è prospera vita. 

Convocazlona 
In seguitò alla rinuncia del Comi­

tato prò fondo pel monumento ad Ade; 
laide Ristori, eletto iwll'asaembloa del 
29 marzo p . p . domenica prossima — 
cosi ai dice - - verrà riconvocatala 
assemblea deioiltaditii, per i provvó-
dìmonli creduti opporluni., ': , 

_, Nuovo''orarlo' '••',, 
11 signor: Capo stazione ci ha gen­

tilmente olferto l'orario che andrà ìli 
vijiofè col primo Maggio prossimo., 

li nuoytì .orario contiene:-uii treno 
in, arrivo ed u:i trono in partenza di 
nuòva istituzióne. 

, Noi, pOftavocB degli interessati, a-
vremmo proferito il treno ;iii arrivo 
alle 2 i ed in partenza allo a?-15 coinè 
nel decorso anno.:! 

Ecco il nuovo Orario: 
Arrìvt a. Ghldale : a.óiì - 9. — 

il 1.43;— 13 28 — 10.40 ^ 2 0 . 3 1 . 
Parlarne da Cividale ; 7.10 — 9,20 

-- 1 2 . 2 8 - 1 5 4 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 5 0 . ' 
L'orario : sarà comodo ed utile: per 

la Società esoreento, non già non per 
Cividale, : 

Vàndali 
, 1 nottamboli ctìii deteriorarono là 
banchina del, ponte Sul Nàtisona ven­
nero, identificati ed arrostati; 

Un porcaeclona 
, Vunno; pura, segnalato un porcac 
ciqne «ho oontaminava dalle bambino. 

Il morbillo 
' l>or un periodo di otto giorni, ed 

in via precauzionale, vennei'O ciiiusa 
lo scuola elementari. 

La malattia di carattere leggero, 
endamico, tendo a scomparire, e già 
da tempo,serpeggiava forse con mag­
gioro intensità. 

Tréppp Qi^rnico 
La Lattarla S. Floriano a II Parroco 

- Solo Ojigipossiamó pubblicare questa: 
corrispondenza inviataci negli scorsi 
giorni,: ili causa dalla so.vrabbondanza 
di materia r 

:,Non sappiamo dire, se più amènao 
soonvenieuie.sig, reverendo, fu la vostra 
sfuriata contro l'attualo amminìstrav 
zione, della Jatlarìa cha- tanto;par coi: 
modo polemico, insisteste a chiamare 
isooialistà. • ; 

Vói volete prendere due piccióni ad 
una fava, fi^reil caiioan contro i s o -
ciaiisti, è fare il fotma.ijgio per voi. 
E' vero? 

Lo,sapete troppo bene, che l'attuale 
amministrazióne lavorò sempre nel-
l'interesse dei soci, tanto oha al Pre­
sidente, il quale un tempo percepiva 
L. 180 àrea, oggi non si danno cita 
50 lira; cosi para trovalo non equo il 
vostro beneficio, vi si tassò di L. 7, 
tanto ohe voi ricorreste all'assemblea, 
ohe confermò il deliberalo del consi­
glio. Voi in saguito a ciò; vi rifiutaste 
di faro la, consuete : pubblicazioni, ad 
il- Consiglio allora cradatta bene ia-
terdiryi la lavorazione. In ciò fu tanto 
più giusto inquantOJhè, chi non è de­
voto a vói 0 al santo, par il vostro 
comodo, doveva in, quel giorno spre­
care il suo latto. Eppoi perchè non 
ricorreste^ all'assemblea ? So invece di 
abbaiare dal pergamo cha l'assemblea 
dovrebbe ribellarsi contro la direzione 
a non lasciare conquistare ai socialisti 
la cosa pubblica, e se non aveste la­
vorato tanto di fantasia, avreste ca­
pito come il torto sia vosti'O, perchè 
la direziona trattò la questione eco­
nomica air infuori dai partiti; voi in­
vece agiste coli'astio e per partito 
preso. 

Del reato se dar pergamo, avete fi-
collà di sfogarvi, non avete però di-
ritto di dira delle cose uoiV vere e di 
regalare ingiuria al Presidente. 

Fingete forse di non ricordare che 
la lettera di cui fate cenno (niente af­
fatto privata) era diretta ai Presidente 
dalla Latteria, e quindi questi dovette 
darne Iattura in seguito a richièsta dei 
soci? Dopo ciò non è certo colpa dei 
Presidanta se fu pubblicata sul Lavo-
ratore:. 

Se aveste agito più correttamente 
invece, in quella vostra,protesta nulla 
avreste ora a rimpiangere, mentre noi 
chs la pubblichiamo slamo invece tran­
quilli, 

Vi diremo anche di non inveire con­
tro il Presidente (ohe come benissimo 
lo sapete, non è socialista) al quale 
siamo grati per la sua attività unita 
al massimo disinteressa, e per nulla 
scontenti se i tentati amoreggiamantì 
trovarono adamantina lealtà, 

Le vostra insolenze non arriveranno 
mai a ledere ronorabìlità del sig, 
Pietro Beltramo. 

Non ci alletta, né ci duole la vostra 
minacciata partenza, tanto per noi, 
prete più pinete eguale a prete, coma 
prete meno prete eguale a prete, 

Capite U latino? ' 

Palmanova | 
Onoranze ad un veterano 

delia aouiila 
20. — Una commovènte, simpatica 

festa ebba luogo sabito 35 corr. a 
Gonars. Si trattava AÌWA consegna 
della, medàglia d'oro «ai benemerito 
maestro; Marco foli di Pàuglis, ohe 
per bob; ,47 anni insegna nella pub­
bliche scuole del .regno, 

li Maestro-Poli è^persona colta, 
gentile, modèstissima.,; OoJa la stima, 
la: vonerazìoile dì ^ùtt l ;è specialmente 
della pópola^lona di Faugiis, ohe, oltre 
all'ottimo educatore; è padre amoroso 
dalle giovàuì geiiórazloni, ha; in lui il 
saggio consigliare,: la ^uida all'ezio-
nala, il benevolo ammonitore. • , 

Verso; le ;dieòi del tnàttino il R.» 
l3potto>"f scolàstico dì Cividale, prof. 
Kigoltì, cól óorpb liiségnanlB di Pal­
manova e dei paesi limitrofi, sì recò 
a Fàuglìs, ove invitò Jl festeggiato a 
salire ili carrozza; séco; lui, e quindi, 
seguiti dà nunièrósO popolo, ài passo, 
procadaltero alla volta: di Gonars. 

Al confina il óorlóo sostò, ad i faù-
gliesi, per" quanto addoloratissimi, re­
trocedettero. Il Comitato (ristretto a 
due sole: persóne), sia stata Indolenza, 
inettitudine odaltró,, non solo trascurò 
di rendere pubblico il,prógramma della 
festa, non solo omise di ìnvitàra a 
parteciparvi quei/'Luóni popolani e 
tanti maestri;del distretto; ma all'ul­
tima ora, volle fatta là-;f8sta a Gonars 
malgrado che la G. pi d'accordo colle 
autorità scolastiche avesse precadente- : 
mente deliberato che questa dovesse 
seguire a, Fauglis,;tìhe' per oltre un 
ventennio, fti il campo; d'azione del ve­
nerando insegnante.: , 

Da ciò, fera.ento; fra là popolazione 
prima, e la dignitosa dimostrazione di 
protesta poi. Oi, consta però ohe FaU-
gbs tributerà omaggio eli affetto e ri­
conoscenza al; suo banaamato maestro, 
e con programma che si sta compi­
lando, nella p.Vi domenica. 

Alle primo case di'Qonars,attende­
vano le Autorità locali"colla banda, la 
quali si unirono al corteo, cha attra­
versato il; paese; ;_80?lò all'atrio; del 
municipio. : ' ; 

Dopo un bellissimo discorso; del sin­
daco, la banda intuonava l'inno reale, 
mentre il sUdetto, fra la generale 
commozione, appende al petto del Mae-

.stro la,meritata, onoriftsenza; ,11 mo­
mento è solenne, molti cigli sono Inu­
miditi dalla lagrime, a dal ipettn di 
tutti scoppia un fragoroso applauso.: 

Parlano quindi il R. Ispettore, il' 
direttore delle scuola dì Pradamano," 
un nipote del festeggiato ed il signor 
Mezzina, tutti applauditi. Risponde iii-
fina ringraziando tutti il Maestro, il 
quale ha pensieri a frasi indovina-
tissime. 

11 Comune; ofi'erse poi, nello sale del 
municipio, un vermoutli d'onore alle 
autorità ed agli insegnanti, i quali 
tutti si riunirono di là a qualche ora 
dal sig. De Santi per un banclietto 
offerto all'egregio sig. Poli. 

Peccato, come accennammo sopra, 
peccato; che non uno di Panghis, ; nò 
c|i Ontagnano vi abbia preso parte, 
rendendo cosi alquanto amareggiata 
là fèsta dal bravo maestro. 

Mah! e ohi resterà infine col naso... 
intabaccato? Solo colui, dai due ohe, 
forte dèlia sua direttiva dadattìoa, ha 
fatto, coma si dice in gergo teatrale, 
completamente fiasco. 

Oh ! coma cantava bene il Poliziano 
nelle sua strofa : 

«L'invidia, fi^'liuol mio, so,:stassa, 
macura ! >. Argo 

Mortegliano 
Lettera.... Perduta 

All' Egregio Sig, 0. Gardini — Mae­
stro e direttore didattico. — Beno a 
ragiona Egr. sig, Maestro La Patria 
del 25 corr^ con il mezzo di un 
anonimo' corrispondente, registra ed 
illustra l'atto di sublime abnegazione 
a disinterasse da voi compiuto in nome 
dell'afi'etto che vi lega ai colleghi, e 
del supremo interessa della scuole di 
questo felicissimo comune. Voi pote­
vate andare a Roma, nell'alma città, 
a portare ì frutti del vostro alto sa­
pere, ma i pianti di ispettori, di prov­
veditori, di sindaci, di assasiori e di 
colleghi v'hanno distólto dal divisa-
mento, e voi restate ancora fra noi, 
nell'uniiie cantra rurale: qual sublima 
sacrificio! qual grande degnazione! 

E di qual' commozione sia invasa 
Mortegliano, ve lo può dire 1' umile 
sottoscritto, egregio Maestro ; questo 
popolo che vi ha visto craacer su nella 
vostra carriera con la lestezza dal 
fungo ; che vi sapeva ieri maaatruoalo 
inleriora in una fraziona; cha vi ha 
visto alla chetichella nominare a vita; 
ohe vi, ha visto di punto in bianco 
passare maestro superiore a poi dirat-
tora didattico, ah! si! Maestro, questo 
popolo piange di gioia a guarda a voi 
stupefatto coma al Nume dalla civiltà 

Navigazione Generale il Vadi in 

fermare che non siete modesto ; dicono 
che nel giornala « I diritti della Scuo­
la » del 8 dicembre u. s. e del 5 corr. 
trovasi scritto olia, il concorso di Roma 
ò irregolare, oho la graduatoria ha 
molti difetti è ai vorrebbe l'annulla 
mento del concorso ; ma ciò non c'entra 
un cavolo, nevVaro? è quando si è' 
nominati ai ha anclìa il diritto di fare 
Idell'autoapologia, farà un po' dì reclame 
magari con qualého corrispondenza alla 
Patria ; è;oiò,non ha, nulla a ohe fare 
don la rao.léstla., Lagoiate; ohe dicano. 
Maestro, non v'è rosa seiizd spine;; ma 
anclie quest'ultima ;non, giungono a 
pungervi; voi avete delie manti diret­
tive paesane dalla vostra, la quali 
sanno coiiiprendére i vostri nobili sen­
timenti a l'atto munifico da voi com­
piuto con la rinuncia di Roma ove 
2000, lira di stipendio equivalgono a 
iOOO a Morteglian«, l'avatè dettò voi.; 

Slate allejjro. Maestro, e contale su 
di Ulta lacrima di gioia per l'avvenuto 
anche del vòstro umilissimo 

Meneghino 
UN INFANTICIDIO ? 

28., — Verso il meriggio d'oggi, 
chiamato talefonicàmente ; a Paaian 
Schiavoiiesoo, partiva il Maresciallo 
dei Carabinièri: P. Soarton par un so-
praluo^o. 

Para si tratti di ;Un delitto non per 
anco consumato; nel tratto di strada 
fra • Pasiano e Campoformido veiiiis 
rinvenuto in un fossato un sacco con­
tenente un bambino ancora vivente; 
par óra non posso dirvi di più a do­
mani, se del caso, vi manderò- parti­
colari. , 

Salino -> (Paularo) 
Qludlce Conclllalore 

. 2*. Appresi con soddisfazioiie che la 
Corte d'Appello di Venezia, nominava 
a Giudico Concilia ora dei Comune di 
Paularo II signor Zozzoli Giacomo ne­
goziante di qui. 

Accettando l'onorifico ma pur gra­
voso incarico,il signor Zoiszolì promet^-
terà di prestar l'opera sua conferma 
proponimento di compierà un dovere. 
•; Datrf ciò, l'ufficio di Giudice Conci-

liàtói'è; che da due anni mancava 
del titolare, ora innanzi potrà funzio­
nare regolarmenta. 

All'egregio amico, cha sa spingere 
fino all'abnegazione il sentimento dei 
dovere, accopiato da uO'̂  scrupolosa; 
giustizia invio,da queste colonna le 
mia congratutazioni.: : • 

Buia •' 
seduta .consigliere 

(tri) 28 — Coma da avviso pub^ 
blìcato sabato 2B corr. ieri ebbe luogo 
la seduta consigliare. 

Alle ore 15 e 40 il Presidente di­
chiarò aperta la seduta e furono di­
scussi e approvati gli oggetti posti 
all'ordine del giorno, ne| modo se­
guente : All'art. 1 furono nominati a 
membri dalla commissiona di vigilanza 
il sig, Giovanni Conchin a la signorina 
Romilda Nicoloso per S. Stefano; il 
Reverendo don Luigi Morgante e la 
signorina Savonitti per Madonna ; il 
Reverendo don Francesco Luccardi e 
la signora Celesta Ondevieni per A-
villa S, Floreano. 

All'art. 2.0 Vennero nominati a re­
visori dai conti pai 1907 i sigg. Vita­
liano Temporale, Angelo Calligaro a 
Giosuè Taboga. A far parta della com­
missione edilizia, furono eletti i sigg. 
G, Batta Nicoloso (Oavaletj e 6. Batta 
Tondolo (di t^uin). Furono stabilite le 
modalità pai concorso d'una levatrice; 
venne data autorizzazione al Sindaco 
di stara in giudizie contro il signor 
Màrcu'izi. 

All'art; 0,;vanno approvato l'appalto 
del dazio sulle acque gazose e rimase 

;dali,bei'ataria la Ditta D'3 Marchi par 
L. 20) annua. 

Sul ricorso dalla strada detta di S. 
Antonio, vanne autorizzato il riatto, a 
per la strada di Urbignacco, si accettò 
in massima il ricorso. 

In seduta segreta vennero concessa 
L. 150 quale gratificazione per mag­
gior orario al maestro Domsnlco Bar­
naba, e vennero accettata le dimissioni 
delle maestre Viola. 

Tolmezzo 
Infortunio sul lavora 

28 — Ieri cèrto Cargnelutli Pieli'o 
d'anni 56 operaio di Tolmezzo impie­
gato nella fabbrica di tessitura del 
cav. Dante Linussio ebba^ fratturato il 
braccio destro al disopra della mano. 
Essendogli caduto il cappello entro 
r idro estrattore a forza centrifuga, 
credendolo fermo vi portò la mano per 
riprenderlo. Ma il meccanismo invece, 
ohe oi moveva con tanta velocità da 
dare la momentanea illusione di star­
sene inerte, colpi con una spranga 
COSI l'orla il -braccio dell'operaio da 
determinare una larga ferita e come 
si disse la compieta frattura dell'osso. 
Ora il ferito trovasi all'ospedale a ne 
avrà par un mesa circa. 

Eppure, in tanto plebiscito d'affetti 
vi sono certuni, gante disprezzabile 
iievvero Maestro? che vorrebbero af-

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sìa cortese cura a desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Cronaca 
cittadina 

11 telefono delPAESE porta 11 n. 2.11) 

Le proteste degli agenti 
— Sul riposo fedivo-^ 

Un gruppo di agenti ci prega viva­
mente di pubblicare questa;lettera da 
loro inviata si Prefetto, latterà già 
inserita in altrogiornale; 

Illmo Signor Prefetto, 
In Occasione dell' ultimo giorno della 

fiera fu giustissima la concossioué delle 
5 ore d'apertura per tuttimiei negozi 
per iquàl i là domenica è obbligatoria 
la chiusura, e noi c'Inchiniamo rispet­
tosi alla La^ge. 

.Ma è ingiusto a deplorevole che iiQrt 
s'imiionga il diritto al tiirno come lo 
stabilisca il regoln'mento di dèlta Legge, 
e c h a i nostri signori Padroni ignari 
di,quasto dovere ci obblighino a,H; 
manera al , servizio minacciando.di 
lloenziamento chi osasse ribaliarsi, ; 
• Dunque a ohopi-ó lottammo,tanti 
anni per avere una Legga, a nostro 
vantaggio, sé a chi è demandato l'In^ 
carico di l'iirla'rispettare non lo fa è 
la nostra troppa pusillanimità ci pone " 
nell'impossibilità di valBi<oÌ dì qiieato 

;dirilto? E ciò mentre iavéoa le bòri-' 
cessioni a nostro danno vangonò^ró-
giamente appagale. 

E da chi dùnque possiamo sperare: 
protezione sa non dalla. autorità co^n-
petenti? 

E che èonaaguènza disastrose ;ai(rà 
per noi in avvanira il precadenta cr«ar 
IO da questa non del tutto plausibile 
concessione. • ; 

E non è questo forse ìi modo da 
.spingere una ciaese alla reazione? , 

Fidenti che prenderà in buona con­
siderazione le ;n03ti^a, equa proteste, 
coi più rispettati ossequi, 

Un gruppo di Agenti 
e Gominessi di Commereio 

Udine 86 ,ApriÌB 190J 

Dalla lettera più sopra riportata 6 
fasile comprendere come si traili di 
un gruppo d'agenti non organizzati, 
poiché in caso diverso sarebbero a 
cognizione della deliberazioni prese al 
riguardo dal Consiglio Direttivo della 
«Unione», dalibèrazipni; ohe, conje i 
nòstri lettori ricórdaraiinó, tendono ,a , 
richiamare lo Autorità a far rispettare 
la lagM. 

Detti ^ e n t i firmatari dalla protesta 
sa sentissero ì Vincoli della organiz­
zazione, non ricorrerabbèro isolata-
menta al Prefetto, quando , hanno a 
loro disposiziona una , « £/«ione » la 
quale, interprete ' della loro legittime 
aspirazioni, non d* oggi lavora al 
couseguiiaanto della integrala applica­
zione della legga. 

Ora noi non abbiamo dati di fatto per 
contestare sa sia varo o mano cha vi 
siano dei negozianti, i quali violipo 
apartamante la legga ; comunque, para 
a noi, che le Auterità dovrebbero de­
cidersi una buona volta a dare istru­
zioni energiche a precise ai funzionari 
incaricati dell'osservanza dì essa. 

La lègge, per quanto imperfetta, è 
sempre legge e non la sì può impu-
namantè violare. 

Su questo argomento abbiamo sul 
tavolo parecchia lettera giunteci da 
Tarcanto. In osse si afi'erma, protoj, 
stando, che malgrado le assicurazioni 
data dal sig Prefetto, a Niinis è Buia 
e in altri paesi, si tengono liberamente 
aporti ì negozi la domenica in barba 
alla legge a senza osservazioni dà 
parta di chi avrebbe il preciso dovere 
dì farla rispettare. 

Se la cosa è vera, non possiamo ohe 
biasimare il coqtegno di quella auto­
rità e richiamiamo l'attenzione dal sig. 
Prefelto per gliopportuni provvedimenti. 

L'intervento 
della Camera del Lavoro 

L'Unione Agoiiti che, come sì sa, è 
Soziona della Camera del Lavoro, ha 
richiamato l'attenzione della Oommis-
missione esecutiva della Camera atessa 
sulle violazioni alla legge sul riposo, 
festivo, invocandone l'intervento par 
una energica aziono. 

La Commisiiione esecutiva nella sua 
seduta d'ieri sera, ricqnesoendo la 
fondatezza e legittimità dalle proteste 
dell'f/rtione Provinciale Agenti, affidò 
incarico al commissario Antonio Cre-
mese di recar.sì ilal sig. Prefetto onde 
presentargli i reclami dagli;Agenti e a 
pregarlo a nomo d i :ml t à l a orgaqiz-
zazioni operaia della Cìtlà a Provincia 
a dar ordine ai funzionari affinchè la 
legga venga rigorosamente applicata. 

La festa dello Statuto e la Dante 
lari ebbe luogo un abboccamento 

fra il presidente avv. Schiavi a la 
Presidenza del Comitato Studentesco 

• della Dante per solennizzare la fasta 
sociale nel giorno dallo Statuto. 

in breve verrà convocato il Consi­
glio par stabilire le modalità della 
lèsta. 



IL PAESE 

mr MEMENTO 1 » | 
Rivolgiamo una vìva raccoraamla. 

ziono a quei poctii nostri * Abbonati 
cui e scaduto l'abbonamento di af­
frettarsi a rinnovarlo a mezzo oarto-
lina-vaglia onde evitare spiacevoli, ma 
pur necessarie miaure da parte della 
Amministrazione.:': 

Par la fasta. ddlJiavÀFii\ -. 
Venerdì è i r primo Maggio: la festa 

del iayoro,-in^cui.gli/uómlni al lavoro 
votati si raccolgono 4'i-innbvartì in un 
giorno di riposo il propòsito e la,vo­
lontà di un avvenire ìnigliore. ^ 

L'altra sera .si ètiriudlta la com­
missione Etebuilvà della Càmera del 
Lavoro por deciderò Stil' oiiKliòr' modo 
di festeggiare la giornata che 41 pro­
letariato dì tuttojl mondo ha' oonsa-
orato al ripoid. i :, 

Fu deciso vdi pubblicare iùn mani­
festo, di invitare t u t t i ! lavoratori à 
lasciare leoffloine, glistabilimentleco 
e di riunifài alle.ofelO sul, piazzale 
del Castellò : ove probabilmente terrà 
un discorso l'avv. COàattini, sul signi­
ficalo della ' resta. :• 
' La OoKimia'àioné Esecutiva inviò inol­
tre una lotiara al Sindaco per, pre­
garlo di disporre ónde la" Banda CH» 
tadina, nel concerto seitimaìlale del 
venerdì (ir primo maggio cade di, ve-
nerdlj inizi i I concerto, atesso con l'inno 
dei Lavoratori.;; •„ 

Alle ore W gli operài tutti ^on ban­
diere delle singolr Leghe dì mestiere, 
della Camera del bavoro e del Circolo 
Socialista, sìv riuniranno, sul piazzale 
di Porta lÓèiBona per recarsi,in gita 
a Paderno, dove parlerà il dòtt. Erneslo 
Piemonte. ',; ;' , , '; 

Il «Lavoratore» uscirà venerdì,in 
numero speciale, , , , • 

M\ i CoDgesso # COMDÌ ' 
L'as8. ComBlli 

e la «leggibilità del maestri 
Ieri ai, è chiuso à Venezia il • Con­

gresso dei Oomuni, Fra gli argomenti 
di cui s'è trattato rileviamo dai gior-

- naii di Venezia quello che riguarda la 
eleggibilità del maestri In seguito a 
concorso per titoli ed osami, argomento 
ohe venne svolto dal pappresentante 
del nostro Comune, asa.Conielli. 

Ecco la relazione che né dà il Gaz-
iettino : ,• -• ,. 

«L'avv. Comelli. assessóre della P. 
I. del Comune,di Udine, accenna alla 
questione relativa alla eleggibilità dei. 
maestri elementari, ; ohe aspirano ad 

-un posto nei Oonjuni, in :s8guito\ ti­
toli od esame.,, . ^ ' ^ 

« Nei concorsi per titoli soltanto, tutti 
• i concorrenti sono' eleggibin; pel solò 

fatto ohe hanno il diploma di maestri. 
«Nei concorsi Invece per titoli ed 

esami, benché dalla, tetterà e dallo spi­
rito della lodge, si rilevi che si debba 
tener conto, principalmente dellesitò 
dell'esame, ósoluìlendò dalla eleggibilità 
coloro ohe non raggiungono una data 
classificazione (Issata dalla Commissio­
ne, ci fu qualcuno che ha, sostenuto 
che tutti .egualmente devono essero 
eleggibili, togliendo cosi ogni scopo 
ed ogni importanza agli esami soste­
nuti. 

«Nel Coniune;di Udine anni or sono 
il Ministero,.:su>ioor3Ò di un maestro, 
ha elogiato: l'opera dèlia Commis«iOne, 
che aveva stabilito Otto punti per le' 
classi superiori e sette punti per le in­
feriori. , '• 

«L'anno sobì-so invece, su ricorso di 
un altro maestro, senza affrontare di­
rettamente la questione, principale, di­
chiarò che il Comuae di Udine aveva 
sbagliato, non già, per, avere stabilito 
un voto per releggibilità,, ma perchè 
questo votò era il sette e l'Otto, anzi­
ché la metà'jiù uno. 

« E' un curiosò ragionamelitò e non 
si capisce doye ..ir Mihiaterp l'abbia, 
pescato. : "'[.':. 

« L'avv. ^Comelli di fronte ad un 
simile stato' di cose,' domanda ohe l'as­
sociazione dèi Comuni: italiani, nel si­
lenzio su tal, punto della; legge e dèi 
nuovo regolamento,'provochi dal Go­
verno una risposta precisa è defluitlva 
su tale importante argomento. 
- « L'on, Greppi riconosce la delica­
tezza e la gravità della- questione ed 
assicura ohe l'Aasociàzioné dei Comuni 
si occuperà con energia della cosa. 

E LE GALETTE? 
E' la terisa volta ohe la Patria 

protesta pòrche le mostre di carroz­
zeria e di selleria vennero disposto 
rispettivamente so|to la Loggia ed : in 
Sala Ajaoe. ' 

Senza porre in dubbio le ragioni 
ideali-ohe spingono gli scrittori dèlia 
Patria — pervasi còme mostran di 
essere da un senso- squisito d'arte — 
alle reiterate proteste oqntro i nuovi 
barbari che règgono • le • sorti della 
città senza alcun rispetto verso, le 
opere d'arte e le memorie del passato 
cosi da trasformare «la Loggia e la 
Sala Ajace in una rimessa » — noi ci 
permettiamo di, chiedere perchè le 
identiche protèste la PaWa non ebfaa 
ad innalzarle quaudoilgen. Giacomelli 
concedeva la Loggia alle venditrici di 
scarti di gaietta, genere questo puz. 
zolwitissimo, ohe nelle'afose giornate 
(Il luglio amuiorbaviv,l'ari,! C-irc:osl;iiUe 
luu quanto vantaggio per la publilua 
i;4;iene ognuno immagina. 

] Prospetto degli affari eonelusi ila negoziaotidi cavalli die presero parte alla 
I GIOROIO 

4 vendite Prezzo 1500 circa l'una 
3 » » » » » 
4 » » 1400 » » 
8 » » 12(i0 » » 
4 » . IZOO » » 
4 > » ,900 » * . 
10 » » 500 » » 
12 » » 900, » » 
2 » » 2000 » » 

10 » » 5B0 , » » 
12 » » 700 » > 
2 » • .700 » » 
4 » . 900 » » 
6 •» ' . 3SU0 . » 
7 » » • 300 • » » 
0 » . 950 » » 
8 » » 300 » » 

36 » » 350 » » 
0 » »• 850 » • » 
.8 » . » , 400 » » -
10 » B 600 » » 
5 » - » 000 » » 

25 » » 500 » » 

Totali 323 198 
N.B. — Oli affari sopraesposti, come dal titolo del presento comunicato si 

riferiscono ai professionisti-negozianli di cavalli. 
•' - Mancano quindi tutto le vendite effettuato da privati la quali furono nu­
merosissime. • !»• 

Notiamo ohe quasi tutti i negozianti qui convenuti, specialmente i forestieri, 
dopo dì aver venduto i loro cavalli nella misura.glà indicata, si ri forni fono di 
altri animali sul nostro mercato o ci risulta, per loro stessa dichiarazione, che 
si trovarono-contentissimi anche n gli acquisti. 

Avvertiamo infine ohe alcuni negozianti, fra i quali lo Spcranzon di Treviso 
lasciarono la nostra piazza noi secondo giorno di Fiera per recarsi altrove 
ove avevano assunto precedenti impegni. 

Anche sol ramo carrozzeria e selleria gli all'ari furono numerosi. Basti 
citare il Mudonì di Padova, il quale su 29 vetture portate ne vendette VZ.' 

F I E R A D I SAI 
Bonitta, Trieste sopra 8 cavalli n. 
Panaiotti, » » " 3 » .. • 
Speranzon, Treviso » 18 » ' ' 
Pasini, Treviso » S » 
Valenzini, Trieste » 6 » 
Vosca, Ckìrmons » 6 » 
Adami, Montebelluna » 15 * » 
Bottaccini, Villafranca 
Perei», Milano » 30 » Bottaccini, Villafranca 
Perei», Milano » 17 » 
Pontini, Oervignano » 15 » 
Hobazza, Muntèbélluna » 20 » Oalok, Trieste » 4 » 
Gubana, S. Pietro » 7 » 
Rigo, Camposampiero » 18 » 
Florean, Portogruaro » 9 » 
TofToli, Spilìmbergo » 7 », 
Mattelon E., Pavia * 12 » Mattelon L., "» * 38 » 
Cantoni, S, Boaifacio 
l'arfoglla, Dobardò 

» 35 > Cantoni, S, Boaifacio 
l'arfoglla, Dobardò » 10 » 
Clubei), Gorizia » 12 » 
Tess, COrmons » 10 » 
Moretti, Paderno » 27 » 

,-': ALTRE VENDITE':', 
I begòziant! di cavalli. Rigo di Cam­

posampiero 6 Perelli di' Milano sono 
ieri sera partiti da Udine, 

All'ultimo momento,'il signor Perelli 
vendette altri 2 cavalli sulle 2000 lire 
l^uno.jilRigo pare 2 sulle 100') lire 
l'uno, inoltre acquistò '.i .splendidi ca­
vali moracoff dal signor Grinovoro di 
Còrmons per 4Ò00 lire. : 

Cosi 18 vendite datino, un: totale ge­
nerale di num. 203 cavalli. : 

La ietterà d'un sellaio 
Signor Oireilore, 

Ho letto negli scorsi giorni sulla 
Patria ìlnarticolo intorno alla,Móstra 
di Selleria, organizzata nella Sala Aiace, 
in .occasiòne.tìellà Fiera di S. .Giorgio.: 
•La Pa/n'a.dopo aver, messo a con­

fronto 1 prodotti delle ditte. forestiere, 
e specialmentfl della ditta Jernay e 
Spieler di Gorizia, col: prodotti delle 
ditte fiiltadiue, segnalava l'inferiorità 
di-questi ultimi ai- quali «manca, la 
proprietà; e l'eleganza iche si nota ne­
gli speoiàlistr di sellerie. » 

Premetto che concordo pienamente 
con la Patria par quello che Riguarda 
l'elogio dei finimenti espoatl Jlàlla, ci­
tata ditta Jernay e Speller,' i quali ve-, 
ramente si distinguono par l'accuratezza 
nella fattura:e la, qualità del pellame, 
bisogna però tener conto che quella 
ditta è circondata del favore dal pub­
blico intelligente e conoscitore del ramò 
tanto al di là come, al di qua del con-
flne, ed in secondo luogo cha essi è 
finanziariamente molto, polente. 

E' facile eomprendere come con que­
sti, due i^equisiti: sia facile produrre 
generi eleganti, e di ottima qualità, 
specializzandosi —coma d,ioela Patria, 
— in lavori di selleria. 

Sa i saUai cittadini avessero l'inóo-
raggiamentO del pubblico, e fossero 
apprezzati come si meritano, senza. 
dubbio in brave tempo riuscirebbero 
a, specializzarsi in sellerie ed a soste­
nere vittoriosamente la concorrenza: 
con le ditte di fuo.ri e perla perfezione 
del lavoro e,per la qualità del pellame 

Non è certamente la valentia è la 
passione che- manca ai nostri sellai, 
ma 1 mazzi. Finché i nostri cittadini 
quando han bisogno d i un finimento 
si rivolgeranno all'estoro, mostrando 

I di non avere alcuna stima daroittadiiiì, 
e finché nèssuh incoraggiamento ci 

.verrà da parte del pubblico,fa Pair ìa 
può star cena che l'arte: del sellaio 
non farà Un passo in avanti nella no­
stra Udine. Ma non par colpa del sel­
lai, certo. 

La prego — signor Direttore — di 
pubblicare questa lettera scritta non 
nell'interesse personale, ma pel van­
taggio dell'intera classe dei sellai, dai 
quali è certo, di essere appoggiato il 
sottoscritto 

sellaio cittadino 

Il nuovo orarlo della "Veneta,, 
cha va li | vlgora II l.° Miigglo 

• Diamo i cambiamenti d'orario che 
la Società Venata ha portato ai con­
vogli delle linee da essa gestite, av­
vertendo che vanno in; vigore il 1." 
Maggio.'' ' 

Udìne-Clvldale. Partenze : 0.20, 8,35, 
l i : i5 , 13.5, 16,15, 20. Arrivi: 740, 
9.51, 12.55, 16.7, 18,57, 21.18. 

Udine-San Giorgio-Venezia. Partenze : 
7, 8, 13.11, 19.17. Arrivi;, 9.48, 13, 
18:a, 21.-16. 

Udino-Palmanova. Partenze; 16.20. 
Arrivi; 8,30. 

Udine-Trieste. Partenze: 8, 13,11, 
19.17. Arrivi: 8,30, 18.3, 21.46. 

Udine-San Daniele. Partenze : (sta­
zione dì pòrta Gomena) 6.3.5, 9, 11.35, 
15 20, 18 34, 22 30 (festivo) Arrivi: 
7:i2, 958,-12.31, 15.17, 19.30, •.'2,!g 
(festivo), 

Felice Momigliano 
al Congresso dei classioist! 

A Milano in: questi giorni s'è svolto 
il Convegno dei classicisti., Vi- inter-
venhero eminenti lettorati-d'ogni parta 
d'Italia e vennero discussi tanii di 
grande interesse.. 

Dai giornali di Milano rileviamo ohe 
il nostro amicò Felice Momigliano 
prese la'parola sul tenia seguènte:: 

« Le dottrine filosofiche greche hanno 
tale importanza,nellà;cultura di.ogni 
tempo, ohe-gìotprebbe ne fosse Irao-
oiàta in Liceo: dal professore di filoso-
nà,,almenosommariamente, la stòria». 

11 /relatore prof.' Cliuseppe Ziiccanle, 
docente di.storia della: wosofia alla 
Accademia Sóienlifloo i^lsttiiraria, con 
molta :idOttrina 0:con ;lixcìdilà av,ava 
espósto le ragioni didattiche a conforto 
;delja sua tesi; L'oratore erad'a"VÌso 
ohe coma coronamento dell'istruzione 
classica, nell'ultimo anno di Licepi i 
giovani debbano acquistare'dna còno-
soeaza, almeno sommària, dello' svol­
gimento del pensiero :spècUlai|vo greco 
che ha con mirabile vigpre preparato 

.o.presehijate Su tUttli grandi problemi 
le risoluraoni fondamentali che la ra­
gione si propone. 

' 11 prof.: Momigliano aderii alle con­
clusioni deL prof Zucòante. Egli con­
densò: una esposizione, sia pura som-, 
maria, del varil sistemi fllosofloi, com­
plemento 'indispensabile di una :intè-
grale cultura, A :oennò,all'efficacia e-
duoàtlva dell'insegnamento in quanto 
che l'asempio vivo di qu^ l i eroi dei 
pensiero che con magnanimo disinte­
ressa dedicarono tutto le loro potenze 

;spirituali a trovare una ' risposta al 
problemi più formidabili e meno'rl-
solviblU, esalta la natura umana e, ne 
rivela la vera nobiltà., Non fu ' d'av­
viso ohe -si debba ridurre l'insegna­
mento di filosofia nei Licei a lezioni 
di storia della filosofia. Lo- coutraddi-
zlonl fra., i varli sistemi non ponno 
avere altro effetto su, menti non ad­
destrate adlscoprlre le ragioni logiche 
e storiche di questi contrasti, clie la 
sfiducia ner poteri della ragione.; 

11; Convegno, dopo animata disous-^ 
sione,:'approvò la relaziono- del, prof. 
Zucòante. 

CHE SI A S P E T T A ? 
So.io quasi otto mesi che . la Mostra 

d'Arte Decorativa Frlitlana ^é slÀtà 
chiusa e che; Il Comitato ha assegnate: 
le premiazioni ai vari espositori.: 

Abbiamo ricevuto numerose Iettare 
di espositori i quali si lagnano: .viva-; 
mente per il ritardo frapposto dal Co­
mitato nel consegnare premi e meda­
glie a chi spettano. 

Per un riguardo al Comitato stesso 
— qualche lettera contiene frasi pe­
pate — non le pubblichiamo, ma ci 
limitiamo a chiedere ; ohe si aspetta?,. 

Chiamata sotto le armi 
Un recente decreto chiama allo armi 

per l'istruzione nel corrente anno pel, 
perioili che saranno stabiliti dal mini­
stero della guèrra : • 

1, par un periodo di 21 giorni; i 
militari di prima categoria, della classa 
1883 ascritti alla fanteria di ; linea e 
bersaglieri, appartenenti ai distretti di 
Cagliari e Sassari e ohe al tempo della 
chiusura si trovino nel territorio di 
questi due distretti. 

2. per un periodo di 25 giorni ; ì 
militari della classe del 1877 (milizia 
mobile) ascritti alla fanteria di hnea 
e bersaglieri appartenenti al distretti 
di Cagliari e Sassari e che al lampo 
dalla chiamata si trovino nel territorio 
di questi due distretti. 

Società Alpina Friulana 
A tutto domani Giovedì si accettano 

le iscriziuni alla gita dal Munte Corno 
che Hi farà nei giorni 2-3 Maggio pros­
simo venturo, 

Una iattara del e o n a . prav. 
prof. DamanlBO Paolla 
Egregio Signor Ùirellore, 

Nei resoconti della seduta del Con­
sìglio Provlnoìale, ieri pubblicati, non 
è stato riprodotto con esattezza quanto 
ebbi a diro nei, riguardi degli aumenti 
di stipendio agii agenti forestali, anzi 
in taluno di. essi il ttìió pensièro fu ad­
dirittura interpretato a rovescio Poi­
ché ci tengo ad essére compreso fra 
coloro ohe tóprèinzano l'opera degli 
agenti ' lorealali, e vorrebbero vederne 
migliiirate le sorti, ofedo doverosa una 
rettifica, ' '•--'' • • 

Sì.comè il Relatore delia Deputa­
zione, io sostegno dèlia sue proposte, 
tbhts ad accennare : che osse rappro, 
aeiUBvano in qualche modo ilnmtlmò 
delle doihanduv'fatte dal'Comitato FO-:; 

. stale, Ì0-cred,6ltidovero8òdi accennare, 
ohe avendo avuto parto nolio studio 
di detto propósto, poteva assioUfai'e; 
ohe esse non, rappresentavano affatto 
un programma màssimo, ma; anzi un 
programma morf«stos*»io, ispirato alla : 
necessità di non gravare. sui bilanci 
provinciale e comunale. ; 

Soggiunsi che: dal caiitò mìo era 
lieto di vedere: il Consiglio : propenso 
a: lulgliorara le proposte del limitalo 
Forestale e della. Deputazione ; ohe 
però temeva.ohe in, mezzo alio varie 
idee enunciate sopra un argomento 
complicato, si corresse il rischio di 
non scegliere la risoluzione migliorò ; 
— che a«rel, gradito una/sospensiva, 
la qUala »avrebbe permesso di risol­
verà' 11 problema con larghezza ed 
equìil,//tenendo conto delle varie in-
convenienze,/ben sapeiido quanto sia 
urgenie l'invocato provvedimento. 

Al momento dalla votazione non a-
vendo' potuto farmi, un concetto/^preóiso 
dei valore delle modlfióaiìoiii proposte, 
diciiiaràì ohe' votava io proposte ài^et-
tato/dalia^baputazione, cóme un primo 
passo vorso il m^llo, nella fiducia che 
prossimamente, in Omaggio ai desideri 
del Gonsigiio, venga ristudiato/ l'argo­
mento, ' / : ' 

Oralo : 80 vorrà pubblicare, : queste 
mie spiegazioni e rettifiche, la prego 
ad accogliere ì miei più distinti saluti 

DOMBNtCO/PBOILB 

D()|)0laseÉtaalCofls.Ppoy. 
e le dimissioni della Oépiitazlone 

La qiraaUons dall 'Uoooni* 
La'votaziòna ieri avvenuta In Con-

Biglio Pròvinci.ala.non ci sembra, sin­
ceramente, tale da suscitare quegli, 
,èntusiasmi che .informano i commenti' 
del Giorndle di Udini!. Pm esemplo 

/noi abbiamo i: nòstri riveriti dubbi; 
Che il Ministèro abbia ad essere con­
tènto d>ìil6 deliberazioni, prese dalla 

: Deputazione, deliberazioni intessute di 
riserva o di soltigllezzo. ' 

La Deputazione vuol aoaricare sul 
Consorzio le imposte, risollevando una' 
questionò motto grave e: complessa 
coma quella delle apeso pel Olnnasio 
Liceo. DI più essa afflbia al Consorzio 
le spese di straordinaria manutenzione 
che fino ad oggi, per l'art. 527 del 
Cod. / Clv, erano state considerate di 
spettanza, del proprietàrio dello stabile. 

Il tasto: poi dell'articolo relativo alla 
patente di maèstre contiene una ine­
sattezza di dicitura che può dar luogo 
a gravi contestazioni., Notiamo da ul­
timo ohe-la concessione delle, 20 mila 
lire pei miglioramenti dei locali, è 
fatto in modo assolutamente: tenden­
zioso, tanto da la.iciar / coniprendère 
ohe la Deputazione .intonde di rivalersi 
poi sul (iimune. 

Insomma un insieme pel quale non 
c'è davvero da stare, allegri, 

E condudìaino queste bravi ed af­
frettate note con l'augurio fervidissimo 
ohe la nazionalizzazione del Collegio 
Uccellis sia presto un fatto compiuto, 
ed insieme col rincrescimaoto di dover 
constatare ohe la Deputazione non ha 
proprio messo tutto, il suo buon, vo­
lere per conseguire l'intento. 

La s t r ada dal la Valoalllno 
Sulla discussione di questo argo­

mento una secppllce consiataziona. Il 
Consiglio votando il; sussidio per, la 
strada della Valoellìna ha compiuto, 
né pitt né meno, un atto ; di giustizia 
verso popolazioni da troppo tempo de­
plorevolmente trascurate/è che mai-
ebbaro aiuti dalla Provincia, popola­
zioni che d'altra-parto null'altro chie­
dono ohe una strada che II oongtunga 
all'umano consorzio. 

Alla constatazione uniamo il nostro 
vivo compiacimento. 

P a r c h e la d lmléslonl? 
La votazione sul sussidio per la 

strada della Valoellina ha determinilo 
— come ieri : abbiamo annuncialo — 
le dimissióni della Deputazione Pro-
yineiale, . : . 

Perché queste dimissioni? Per quanto 
ci si pensi, non si riesce a /trovare 
una ragiona seria ohe giuBtiflobi lî i 

determinazione presa dalla Deputazione 

Infatti se 6 troppo nalurale cho essa 
— che ha ia responsabiiità dal Go­
verno — difonda e sostenga fino al­
l'ultimo io sue idee, non si può d'ailro 
canto negare al Consiglio 11 diritto di 
apportare ad esse quelle modifloazioni 
che crede opportune, E si noti bene che 
nei caso in questiono, non siHratiaVà 
di modificazioni radicali, poiché ceso 
si riducono à 9 mila, lire da spèndersi 
in 20 anni ! 

L'atto della Deputazione si spieghe­
rebbe solo nel caso che le modifloazioni 
importassero un cambiamento di indi­
rizzo amminÌBlrativo od ImplicaBsero 
un volo di sfiducia. Ma ia votazione 
di lunedi non ha affatto tale significato. 

In verità ci sombra che se tutto io 
proposte della Deputazione dovessero 
essere sempre integralmente accettato 
dal C(insiglio, niegiio sarebbe sciogliere 
quesl'uliimo. 

Lo dimissioni dalla Deputazione sono 
eviderilemenla ispiralo ad una conce­
zione assblulisla die non à consona 
con lo spirito che informa i nostri 
tempi, ________ 

Sull'invenzione 
della polvere 

Siene reso sanllta grazio alla Patria 
ohe per farci uscire dalla nostra umi­
liante clandeslinità, ha la degnazione 
di occuparsi quotidianamante dei nostri 
poveri scritti. Che un giornale la cui 
difF\isiono non è certo inferiore a quella 
dei maggiori diarii d'Europa o d'A­
merica, e nel quale invano si cerche­
rebbe uno strafalcione, una papera, 
un periodo sgangherato; olia un gior­
nale come la Patria i cui scrittori 
conoscono tutte le rainnatèzze dello 
stilo e tutte le oleganze dalla forma, 
non lasci passare giorno senza dedi­
carci qualche colonna, è tale fatto che 
ci colma di gratitudine influita. 

Soddisfatto questo debito di coscienza, 
ci sia consentito di esprimere la nostra 
modesta opiniono • su un quesito pro­
postosi dalla Pàtria: «Chi ha inven­
tato la polvere?» 

Noi abbiamo io argomento prui'iso 
notizie 0 siamo lieti di comuniùarie 
all'ottimo confratello. 

Il merito della priorità neli' inven­
zione spetta esclusivamente ai reggi­
tori dal Comune che precedettero gli 
attuali, reggitori cari alia Patriu, Por 
essere più chiari scendiamo ad esam­
pli fioazioni : , 

L'avere sedia la Loggia Munioipalo 
par la mostra di Carrozzerie, non è 
cha l'applicazione — riveduta, corrotta 
e migliorala — di un priiioiplo ia cui 
prima affermazione concreta risale ai 
tempi dello Amministrazioni moderate, 
che concadevano ia Loggia alio ven­
ditrici di profumati scarti di gaiette 
nell'intento precipuo di purificare l'aria 
di quella località. 

E ci pare che basti questo mode­
stissimo esempio por togliere ogni o-
quivoco sull'accertamento dell'invento-
ro primo delia polvere. Si capisce die 
gli altri la polvere non l'anno inventata 
ma cercano di gettaria negli occhi del 
buon pubblico 

Per fortuna che c'è la Patria elio 
vigila ! 

A propoaito 
di iuvenzloni, la Patria d'ieri ne h.-i 
una di spiritosa. Secondo quel gior­
nale noi avremmo affermato che per 
la prima volta in giardino si sono 
svolte le corse dei cavalli. 

Per coloro che san leggere non oc­
corre che noi apieghiamo li nostro 
pensiero cho è questo: spetta alla 
attuala Amministraiiioae il merito di 
aver saputo sfruttare le favorevoli con­
dizioni in cui si trova Udine, data ia 
sua vicinanza al confina, per il com­
mercio dei cavalli. 

Il marcato dei cavalli, nella nostra 
,città era un tempo florentissimo ad è 
andato deealendo unicamente par ia 
negligenza di certi amministratori ohe 
precedettero gli attuali. 

Rivendicare all'Amministrazione at­
tuale il merito di avergli ridato l'an­
tico splendore non significa attribuirle.. 
l'invenzione della .polvere. 

Tombola dì Beneficenza 
Come ieri abbiamo annunciato, alia 

ore 14 di domsnioa 3 Maoglo p. v. 
in Piazza Umberto I." seguirà l'estra­
zione di una_ Tombola a scopo di be­
neficenza, 

I premi sono stati cosi fissati ; 
I. lomMa L. 700 ~; 11. L. 400 - ; 
Cinquina L. ZOO. 

Le cartella saranno prossimamanto 
poste in vendita al prezzo di L. 1.00 
ciascuna, 

Per II Tiro a Segno 
II Governo ha approvato la costru­

zione di una rato metallica dì'due 
metri d'altezza lutto attorno al poli­
gono fuori porta Posoollè. La spiiai' 
sarà sostenuta dai Governa stesso. 
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IL PAESE 

Arancio In flore 
Oggi la famiglia dell'egrei^io signor 

Doiaànico Peer è in festa ; la gentile 
ed: avvenenteaignorina Annita, ha gin-
rato fede di/Sposa al signor Giacomo 
Gaùdonz di Sohuiz (Svizzera) 

La cerimonia segui alla 0.30 ìli Mu­
nicipio; funzionava da ufficiale di Stato 
Citile l'asaesoró signor aiuseppe Conti, 
e testimoni, all'atto, furono il signor 
Pietro Doi'.taj.8 il padre della spòsa 
signor Domenico. 

Alia coppia fferttilo,6:falioai nostri 
migliori.augùri ed alle loro famigli'; 
e particolarine.iteflU'égraglÓ ; signori 
Peer, lo nostre vivissime l'.ongratula'^. 
zioiii.. 

' x ' / : ' ^ • : . • • • • , • • . : • : , • , 

Pure 8tan)anei:lo,stimato negoziante 
In seterie sigrior , Guido Kaiser si è 
unito ttéi dolce nodo d'Imene alla gen­
tile slgBorìnH Maria'Còssiltti. 

Testimoni alla fli-mi- isignori Carlo 
Chittàro e Oreste Lisottì: 

• , • . . , • , ; . , . ; : . ' ' , - " X ' v ' . - - \ ' ' , ' • • - • ; , 

.,,, E ancora i T<reviàario Sante con ..Mft-
'fia'BO^maiPassoniQiùSBppe'SOn (Jate, 
rina Cloeiiliiaiti, ' ' 

A tutti i nostri migliori auguri. 

L'ultiiiia giornata 
dalla stagitìne d'Aprile 

Domenica dulìqiie ; si ohiiide la serie 
dei festeggiamenti • della stazione d'a­
prile. 

Avremo la torobdia, di cui parliamo 
in altra parte del gioi-nale, ' e lo into 
ressaiitlasimo cofto oiciisticlia e podi­
stiche alla (luili si sono di già insoriltì 
numerosi corridori di valore e molti 
ginnasti. 

In proposito avremo campo di ri­
parlare. ; ' 

Aneqra sul rasacontl 
— Pro domo nostra — 

.•.'.Sotto-il titolo .«('orteió..omaggio al 
qtìàrto fiblè're»: abbiàirio ieri lette nel 

\ S M O / O lI'SrtIoólo seguente ohe ripor-
iiamo;t«Btualmentè • . " , : : ' 

-.i'Àl banchetto annuale dei giorna­
listi (llirlamaiitar! inglesi sono interve'-
nuli iiiiche alunni rappresentanti deitì 
Oamera. Fra questi fon. Balfour ha 
brindato così: 

«A::;nome di tutti i TOlleghi miei 
preseirti ed assenti, dichiaro r,he ben 
riconosciamo.tutti di quanto siamo ile-
bitoriiià coloro ohe' assistono alle nò­
stro iliiouasioni e ho danno conto 
. «f>loi ci sentiamo loro'obbligatt, por 

: la cdrtfise attenzione, con t.la quale ci 
8eguòt)ti,: per la cura che si prendono 
di,.... ''purgare 1 nostri' discorsi dai 
ta^s/es di'grammatica e dì sintaasi di 
cui |l infioriamo;, per lutti i miglio­
ramenti, insomiiià, che apportano alle 
nostre argomentazioni. :, 
. « Non sarai,";questa,, una cpnfe'isiono 

piacevole, ma èdoverosa, perchè à la 
• v è r i l é i ' - > / " " * • ' , • • • ' ' :•''"'";."••"'•'':'.' 

Bisogna perà .aggiungere, a giusti­
ficazione.̂  del! /aps«s dogli onorevoli 

• inglesi, che è loro vietato leggere i 
lóro discorsi, e perfino servirai della 
più piooola nota «prò memoria *; Essi 

'devono assolutamente improvvisare.' 
CIÒ non toglie che quella deU'onor. 

• Balfòur sia una, simpatica o cortese 
attestazione verso la stampa, i cui 
preziosi-servigi al sistema parlamen-

;:tar^,solo flualche ciuco: può discono-
jScere. -
.f: U recente episodio del Reichstag 
igermanico, del resto,; ha dimostrato. 
: ohe i r t)oicottaggio della stampa an-
;5^hientereÌ3be le fuuzioniparlamentari. — 

Una sottoscrizione 
fra impiegati e agenti dazieri V 

'" li Giornale «Il Daziere> di Genova,' 
.'òrgano Uffloiale:della federazione Na-
izionale dei Dazieri Italiani, compio il 
'SUO settimo annodi vita — ogoor pili 
florente ^V e per; festeggiarne l'evento 
,1 cùnreaerati di Cremona hanno da 
qualche • 'tempo . promosso felicemente 
una sottoscrizione fra tutti quelli d' I-

/tàlia alloVscopO; di j offrire un gentile 
• attestato, di f afTettò: — '.una splendida 
imedagUa ;d'or.c>—-, àlìDirettoré di detto 
igiornaiè sig. Renalo Caroselli —uff. 
Dazifirio di Genova — ohe coi? vero 
valore presta da anni l'opera, sua'di-
sinteressatà, indefessa e feconda, alla 
causa comune. . 

Lia'cerimonia avrà luogo a Cremona 
domenica 3 maggio pros v. nell'aula 
magna di quel Municipio alla presenza 

. del Sindaco, dell'on. Sacchi, delle Au-
lorità,-'dei Rappresentanti le principali 
Associazioni Politiche, Operaie, di M. 
S., della Stampa Cremonese e delle 
Rappresentanze della numerosissime 
Sezioni delh Paderazioiie'Daziaria di 
tutto il Regno. 

Alla sera avrà luogo un banchetto 
In onore del festeggiato collega Renato 

. ' Caroselli. 
Per auspicata iniziativa poi della 

signorina Irma Cappelletto figlia; del 
sig. cav. Gio. Batta, Presidente Gene­
rale della Federazione; venne fatto in 
questi giorni appello alla donne dei 
Dazieri di tutta Italia per un dóno da 
presentarsi nella predetta occasione 
allo stesso sig. .Caroselli consistente in 
una corona d'alloro con superbi nastri 
recanti la dediBa: A Renato Carose'li 
le donne dei Dazieri Italiani. 

La, gentile iniziativa ha trovato 
buona messe! d'adesionifl ai pu6, (In 
d'ora reputare un Éitto compiuto, 

XJ". donno del Dazieri della Sezione 
Udinese hanno di gjli tutte.e pronta­
mente «dérito. 

'i grande concerto di questa sera 
AL TEATRO MIMERVA 

Ricordiamo che questa s'era alle 
20.30, a boaeflcio della sezione di U-
dlna della « Trento-Trirste» avrà luo­
go il preannunciato concorto ietf umen-
tStói 

Sarà un vero avvenimento artistico 
^li'ndunbiamonte gli amato -i e eultori 
iJllla divina arta'musicale accorreranno 
àj:: Teatro, .coiapiendo cosi artòheun" 
opera altamaiile pitriottioà. . ; i ; 

Kcco pertàbtó il ; >:; 

T-i Violoncello;;: » Prospero. Mohteóchi » 
:Brfeìre8aore di •ylòlòhceilo ;al Llceé; 8e-
M e t t o Marcello di Venezia' , 

iPittiioforte ; Signora < Pia, Pasiiuàli-
.Oiaòni;».'''-'-'-''.',,''' ;•:;•'.',:.:,•-•„ 
' \ yiollrio :, Sig;n6r ; « Giulio Pasquali:»; 

I* Aren-ik)^ « Trio » op. 32 -oAilégfo; 
mMèràfo - Elegia (idagio) - Àllèti'O non 
tròbpo. Piano - Violino • Violoapeiio.; ' 

III. lioailmann-* Variazioni sinfoni­
che» op, aà; Violoncello e Piatio,; 

.lltj.af) Chopln-,* Berceuio »; *) Ba-
lakife'vv.. « Sèi-óriade espagaole,;>, o) 
Pa^lnihi-Listz • « :' La , caiiQpanella,i » 
Pianoi .,, 

. IVif dj Chopili • « Notturéo ili boin, » 
6) liàdieau - < Minuetto. » ;c) : Potter • 
« Papillon » Violoncello. 

V; a) Tlrindelli • « HiatOire. »; 6), Na-
.ohéz:;Tivadar - « Dansee tziganos. » 
Violino. 

VI. Beethoven- « Waldetein-Sonale » 
op. S3 - AUogro con brio- Intrótliizioiie 
e ROildò. Piano. 

VII o) Goltermìinn - «;Cinta6ile. » 
b) Popperà « Tarantella, *; Violoncello 

:I prèzzi d'ingresso sono i seguenti : 
Platea e loggia L. 1 — Por studenti 

e per, 1;soci, della «Trento-Trieste mu-
iiili di tessera 050 -^ Loggione,0.40 
— Scanni' 1 •— Poltróne ;2 — Palchi 
in prlina loggia 8 -^ seoòn la 10.; 
' 1 b%lìetti:"3'ingrasso si vendono nei 

prlnoljiall negozi della citià • 
Le prenatjzionl ai palchi, alle poi-

lrone,:agli;8cahni e i biglietti perstu-
deuti'e;SOi;i muniti di tessera, presso 
il iiagozio • di Chìncaglierirv Secondo 
Bolzicóo in Piazza Meroalonuovo fi io 
a tulto'ìl 28'corr. ;,il ,:iO al camerino 
del Teatro dallo ore 11 allo U e dalle 
18 iti poi. 

ingii|an''i^ diilla stricnina 
lori Sera verso le oro 20, il Vigile 

Rurale Kranzolini ;si dirigeva verso 
casa in Baldasseria 
, A metà circa del Viale di Palma-
nova, ih Franzolittiudi dei gemiti che 
partivaAO dal ciglio della alràdai sì 
àv«ioiii5 e scorse il corpo di un uomo 
ùhe:8ì con torceva ;iNeS8Uii dubbio quindi. 
ohe il disgrazialo soffriva ijlrooamenle. 

Il Vigile Id sollevò e gli chiese il 
motivo dei -suoi lamenti, ma l'aliro 
non rispondeva che ; con luonòsillabi 
inconcludenti.; 

Un operaio iuqliel mentre transitava 
pel Viale e il Pranzolini ne approfflllò 
per tnSiidar a chiedere una carretta 
allOBtallo,»Al Casone». 

•Sul Mcolo, lo soonosciuto venne 
adagiato e accompagnato all'UHlcio di 
Pubblióa; Sicurezza. 

Ner tragitto parve ohe i dolori a-
trool ohe solTrivà il povero giovane 
si fossero un po^ calmati : infatti ai 
delegato signor Minardi che lo inter­
rogava, rispose di chiamarei. Lorenzo 
Cristofoli di Itomeniijo d'aniii ;28, pe­
rito, nato e domicilialo a San (Jiorgio 
di Negato; " 

Egli dichiarò ohe da molto tempo 
soffre; d!una:Bialàltia al , petto (?) da 
lui ritonuia icguaribile e ohe, perciò 
in un momento di supremo sconforto 
aveva deciso di tlnirla colla vita, in­
goiando una certa dose di stricnina. 

Infatti, dopò pochi istanti, iiOriato-
foli fu assalito da fortissimi ; sfòrzi di 
vomito, 

11 delegato IMinàrdi però si persuase 
subilo di trovarsi.dì frontea persona 
ohe non aVeva completamente a posto 
le facoltà mentali ; con tutta probabi­
lità trattasi dì un: alooolizzato; 

II, funzionario, con una veUura, ac­
compagnò ilpoverO giovane alll'fDspi-
tale Civile uve quei sanitari lo accol­
sero destinandolo in sala d'osserva­
zione. : 

Non volle assolutamente dire comS 
si fosse procurato la striohina. ; 

Paro ohe oggi ir Cristofoli sia in 
condizioni alquanto migliorate. 

Il cittadiiio che protesta 
SICARI PESSIMI 

Riceviamo moltissimi reclami per la 
pessima qualità dei sigari e del ta­
bacco. 

Ne pubblichiamo, in parto, uno : 
«Non si può fumare, questo è il la­

mento generale. I sigari alla paglia 
sono sfogliati, il tabacco 6 tutto trito 
e ritrito, quaiido anche i pacchetti con­
fezionati rispondano.al peso voluto. 

« Intendente di Finanza faccia sen­
tire la sua voce a chi spetta. E' tempo 

; dì finirla. Si attossicano ed avvelenano 
I ì fumatori e sì appesta l'aria, ' 
( < Una fra le proteste più pratiche 

sarebbe quella di astenersi dal fumare. 
I « Allora si ohe lo Stato toccato nella 
. borsa non farebbe più il sordo,' 
' « Conftdiamo pero ohe a questo non 
• sarà bisogno ricorrere e che i nostri 

reclami non rimarranno inascoltati». 

Par il volontariato di un anno 
L'aumento della tassa a 2000 e f 300 lira 
11 Ministro della Guerra, on. Casana, 

ha teitè sottoposto alla firma reale 
un decreto con cui viene aumentata 
la tassa per l'arruolamento dei volon­
tari di un' anno nell'esercito portan­
dola da lire 1800 a lire 20J0 peli' la 
cavalleria o da; lire 120J a 1500 per 
le; altre arfnl. il ministro Casana ha 
còsi credulo di valersi della facoltà 
dorivuntegli dalla legge sul ; recluta-
dientó la quale all'art. l6iJ atabillsca 
effettivamente : in lire 200J e in lire 
1500: cotàè lìmite éntro cui è ooneen-
tito;di;rtssare la tassa per l'arruola-
inenltì del Volontari di un anao.- Ls 
misura della tàesa sioorà ' àpplioata 
era,stata fissata da una trentina di 
anni e quindi noii rispondeva più alle 
condizioni .dell'attuale: momento. 

Come furduo fissate le cause 
• i la Corto D'AasIs* 

Già pubblicammoTelonbo delle cause 
che verranno discusse nella pròSBimà' 
sessione della Corte d'Assise. Ecco ora 
l'ordine in cui verranno trattate i • 

12-U — Càcitli Antonio, omicidio-, 
difensore avv. Driussi. 

14-15 — Fum lo Luigi, omicidio -
dilensore; avv. Driussi. 

IQ.IO _ llrunetla Pietro, omioidio-
dlfeiisore avv. Cavazerahi- ' ' 

20-21— ' (Jorna Raffaele, violenza 
carnale, :. .-. 

32-23 - Martiniz Pio, mancato omi­
cidio; ; : ' 

2d —. Zappinl Porfirio, fuoehistai 
; Rocco CJar.D, capostazione, -Oianolo 
Angelo,: macchinista, Pasqualàto Ago­
stino, guardiano, disastfo ferroviario 
presso gacilo, difensori Giradini, Driussi 
Cosàttìni e Cavarzerani. » 

Poveri medici 
-Era già indizio di uno stato t^'animo 

poco naturale la marchiana accusa 
che ivitioullori . l'acevaiv) alle acque 
miiieràli da tavola da far dìminnire 
il consumo del vino. Ma vi è dì peggio. 

L'onorev. Brunialti accusa i medici 
di tessersi fallì i banditori della cro­
ciai;! contro 11 vino a benefìcio delle 
Hcq'ie minerali. 15 qm-atà ò uii po'; 
grossa. 

Ma da;;qu;uulo in qua i medici sono 
nemici di Bacco? 

lo erodo invece clie,, specialmente 
nelle campagne, il culto dì questo Dio 
sia dai ijiedioi tenuto in molto onore, 
perchè la loro vita sacrificala e disa­
strosa trova appunto in un buon bic­
chier dì vino, bevuto in compagnia, 
un dólce sollievo... in mancanza di 
meglio. E non e col bicchiere in mano 
che ci si può atteggiare a; detrattori 
del vino : lo si farà, se questo è pes-
eimo,-'ciò ' cfiè capita sovente, e non 
•sènza colpa dei;produttori stessi. 

Ma arrivare a .dire ^ che i medici 
sono pagali dalla Società di ./acque 
ininerali, per dir male del vino, que­
sta è roba da manicomio.. o d a tri­
bunale. Ma che-l'orse i signori viticul-
tori hanno . pensato a mandare delle 
casse di vino ai medici perchè dicano 
male dell'acqua? Provino almenoI 

Oh! non sarà:corto per far piacere 
ai ricchi vignaiuoli, capaci di ripetere 
a tempo opportuno il miracolo di Cri­
sto alia rovescia, che i medici pre­
scrìveranno agli artritìoi e ai gottosi, 
anziché l'Antagra Bislerì e l'Acqua 
Angelica di Nocera Umbra dei, buoni 
fiaschi di vino, I medici hanno troppo 
rispetto di aò per patteggiare colla 
loro coscienza, 

Pini tosto non sarà facile assistere a 
scenette di questo genere; 

— Ma, dottore, a me fate bere sem­
pre dell'acqua, e voi non bevete che 
vinol 

— Caro mio, certe malattie ai me­
dici difficilmente vengono. 

Le affezioni dello stomaco ed 
I dlsturlil Intestinali, sono spesso 
dovuti a deflcenza.del succo gastrico. 
Fu provato sperimentalmente e clini­
camente, in migliaia e migliaia di casi, 
che la Sornatose ecoita l'appetito, poi­
ché aumenta la naturale produzione 
di succo gastrico. Per questa sua pre­
ziosa proprietà la Somatose fu dichia­
rata ricostituente di prìm'ordine, pol­
che aiuta il paziente a superare il pe­
riodo critico del suo male. La Soma-
tose è raccomandabile anche per le 
persone nervose, sovraffaticate da ec­
cessivo lavoro mentale, per rinfran­
care le loro energie fisiche e morali. 

Beneficenza 
La • Spettabile Famìglia Hofmann 

quale tributo di onoranza in morte 
della co. Livia Asquini' dì Colloredo 
offerse L. 25 alla Congregazione di 
Carità. 

La presidenza sentitamente ringrazia. 

Biiona usanza 
Offerte pervenute al ricreatorio po­

polare Carlo Facci in morte dì Pizzio 
Francesco: rag. Alfredo Castagnoli 
lire 1, Rosa De Faccio 1, Insegnanti 
della scuola in via 'Dante 13 ; di Gio­
vanni Sinigaglia : Insegnanti della 
scuola di' Arti e Mestieri lire 13. 

GALEÌOÒSCOPIO 
L'onomastico 

29 aprile, S. Pietro martire, vero­
nese, morto il 1252. 

Effemeride storioa friulana 
mve. — 29 aprile 176T — Neve 

abbondantissima in Carnia, spéoìal-
menle in valle del Bui. (In opuscolo 
per nozze Ellì-Stroili, pag. 10). R. 

Teatri ed Arte 
IL SUCCESSO DEL DRAMMA 

" La moolla del doiiore „ a Trieste 
Il dramma uLa moglie del dot-

lofe* di Silvio Zambaldì ebbe un buon 
esito a Trieste ove venne rappresen­
tato, al Teatro Verdi, dalla compagnia 
Della Quardià. 

ir giornale * Il Piccolo di Trieste » 
di sabato 25 corr parla molto favo-
ravolmenttì di questa produzione e di-
dhiàra che va annoverata fra le più 
fortunate ohe sienó r comparse in que­
sti ulllml anni sulle scene. 

Qiiesto lavoro lo vedremo pure noi 
dalla stessa compagnia ' « Della Guar­
dia i> nelle rappresentaiioni che darà 
al Teatro;Minerva nel prossimo Maggio. 

OmsBPPB: GIUNTI, direttore propriet. 
ANTONIO .BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1808 — Tip. Mv Bardusco. 

'. M M M'' M Mt M K À' M .M 

Le Pillole Pink 

danrio alle donne 

ciò che loro manca : 

sangue e foraa. 

Per inserzioni sul 
esclusi­

vamente ai nostro Ufficio 
d'Amiministrazione "Mi 

IViESE rivolgersi 

D I F F I D A 

La Ditta 
FRATELLI BRANCA di Milano, 
niiiua (j li-giuìraa proprietaria 
del an̂ i-elo ili fiibbricuzlono del 

FERNET-BRANCA 
mi;4ttìin giiî rJjii ìl^Dlitilico con-
tri.Jt'iis . iiJt..ttati) da flìciiui corn-
nici'oiiiiiti U suiiiriiti -di riempive 
coaliqii'in ainuri di altre) fnbbri-
ihe.i^' t'ottigtic syM :portaat( 
le etieliLHte gtnuune.del feiP-
nct-UrnÉi4*n. f.̂ ''di -.vendere 
anche ul mluiito detti ainari, 
corno V. ro Fe3t-iidt»Bvajioa. 

E diffidi tuli Gommeroianti 
libo iip;it'aiti intiiiricoti pròcede-
riiiìtio lille liecctìSBarie cooata-
Xr/Àm\\ per poscia,.agire coti* 
tro (li.fssi iti bìise'Hli^Articolo , 
:i97 del Godiòe Ftngle r̂ he com-

• mina,la pena, della ;.recìii9ioii0 
cuiitro qliiiinqiio póllo in ven­
dita prcfd'itu (li i]tiiilstn8i, ìndn-
striii, con nómi marchi e segni 
disHniwi (ita ad mduh'G in in-

ijmmo- i cùiuprfiior.i sulV oriyi'-
ne (imliià del pivdailb. 

mg*g%ék B anoho Hiibito. apparlatuonto 
A l l l l t i ì S i '^^° «'.ambiantiicucina,ampia 
" • • • * * ' * * ' • terrazza, cantina, legnaia 0 
lìacivaia. VoknJo ancbo gìardldo. Stufa 0 im­
pianto gaz In quaai tutte tn:- camera. Por le 
trattative rivolgàrsi al ai|. Giacomo Sabotlg, 
Via Palatilo N; 1, Udine. 

Sooieià Anonima - Capitale L, 1,500 000 interamente versato 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERNO STABILIMENTO 
Produzione fino a centomila ettolitri 

— Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri — 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA - ÌHONACO 
assolutamente stagionata - perfetta - Inalterabile 

Superiore alle migliori Birre Estere IRRB 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ardine 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
Udine — Viii,-PretetUirQ, N 1(3 - Udina 

(Filiale GEMONA - Vicolo del Teatro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

Corrispondo a tutti i lavori fotografici semplici ed artistici. 
Ingrandimenti - Poro.eììane - Ciondoli oco. 

;iiìg. c. I ^ 4 Ì : H I N I 
Via Bartolini (Cosa propria). 

- 3Deposito d.1 ra.a,oolaii3.e ed. aoosaaor i — 
TORNI TEDESCHI di preoisione della DittaWeiperi 

TBAPANI TEBESCII con ingranaggi fresati 
«leu» Pitta MOMMit 

FUCINE e VEISTÌLATQRI 
IHensili d'ogni si<»'>B''e pei* meooaniol 

R u b i n e t t e f i a pi'r acqua, vapore e gas 

Snarnizioni por vapnis ed a c p e tubi di gomma 

0!o e grasso luLrlficants - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per aequa e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

IMPERFORABILI 
# à T a E T 

coperture e fascie per 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA - AUTOMOBILE 

Agente generale per Udine e Provincia 

AUGUSTO VERZA - Udine • via Meroatovecchlo 



Il i PAESIO 

Le inserzioni si ricevono esdusimmente per il« PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, ff. 6. 

IW H A A N X 

Sono il rimedio più si- ^jy/ Si raccomandano per i 
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona iigliuola 
anemica. 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Preiata i m a DI CANDIDO DOME» 
via Qrazxana - UDINE - Via S r a u a n a 

A n i ' i p n r l ' i l H ì n a specialità che ottiene le più alte enorellcenee 
H l l l d l U U UUIIitJ alle EspOBÌzìonì Nazionali ed Estere -- . Olire 
un quarto di secolo iPlneontrastutó successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcooUco — IndloatiBaimo come ionko, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMOniFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

lnAI*ct<>nnf1Ann^"°''S'"° ''''''°^"^^°''̂ ® '̂  base dì ferro, tbitbro,: 
l | j p i a iC l luyDl lU calcio, sodio, coca, china, slricnÌDa; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezjia virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - IJtìlissìiuo nelle forme di denutrizioiie 
e di deperimento organico, convalesceasse, eoo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace clficacia. 

Cqstano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (0 fla­
coni) iranchi dì porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: Q. Bòtner e C. - PadovaTL. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. Do Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

senv iz io 

(Società riunite Ilorio o Hubattino) 

' 'La Veloce 

DELLE 
SOCIETÀ '' Navigazione Generale Italiana,, 

Capitale, sociale L. 60,000,000 - Emesso e versalo L, 64,000,000 
Società (li iTavigazione Capilale emesso e nersalo 

11 • Italiana a Vaporo L. 11,000,000 

Per il PLATA j ' -/ 

Molti oeiHllcatl MEDICI e di AMMALATI Euariil óolla suddette speolallti Ialiti I 

IBI 
Proclamalo dalla scienza è stato luminosamente confermato 

dalla pratica òhe il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le luaaaìmo Onorificenze allo Esposijiioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Koma 1902 - Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli iBOfl — Firenze 1007 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Società 

N. e, L 
La Teloce 
N. a. L 

•La Telooe 

Data dì partenza 

7 moggio 
14 
31 . 
2 * • » 

VAPOEE 

Sic i l i a 

U m b r i a 
A r g e n t i n a 

STAZZA 

lorda netta 

Ó22D 
3878 
5030 
4085 

Volèoita 
in miglia 
all' ora 

allo 
prove 

3284 
2003 
3001 
3047 

16,06 
14,65 
15,71 
14,35 

SCALI 

finrc, Ten., Hio, Santos 
Bare, LaB I*., Montevideo 
BaroeU,, Ton.,Monl. 
Bare, Tener., Rio, Sant. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

21 
20 

19 i(i 
30 

Per NEW YORK 
N. e. I. 12 aprile 
La Teloce [ 23 • 
La Teloeo | 10 giugno' 
La Velose 1 

liigiurla 
tvord Amer ica 
l lraaile 

4805 
4019 
B02B 

SODO 
3301 
3020 

15,34 
13,40 
15,47 

Napeii-Palormo 

Napoli 

lOllS 
10 
18 

Pel BRASILE 
»• 0. I- I T maggio 

,IV 

StcHia |ó«20 |32ai | 15,00 

Per l'AMERICA CENTRALE 
Baro., Ten„ Hio Sant8s| 17 1(2 

_ La Veloce 1 1 maggio | C i t t à d i Vur ino ] 3848 | 3781 ] 13.05 1 Marsiglia,Baro .Tener. | 37 

Le Società vendono biglietti di ch ina ta per il rimpatrio di persone residenti nelle 'Americhe. 

Tinga da Veuasia pei Alassandiia ogni 15 'giorni. Da tlDISE nn giorno prima. 
\ ,„„A„.™„ . . „ . ^ , Con ?inggio ditetto fra. Brindisi e Alessandria nell'andata. ia.a01»»i»e li, 80.10 

LA PEESHNTB ANNDLLA IL rHEOEDENTB (Salvo variaiioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

Vi» 
j lqui ir jn , » 4 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione » oppure « La Veloce » DDINE 
I. B. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

signor Antonio Faretti, Udine 

Avvisi in IV pagina a prezzi mitissimi 

Per posta o franclU di porto, 4 llac. aenza Btric. o p«r diabetici L. O.tO — 4 
flac. con strieoioa L. ll.Oa 

Indirizzare cartolina vaglia all' Invantore Hotlor P> EMILIO OltAVeilOi 
Modeil» - Via Maraldo, a-lS. 

OpnsooU, letteratura, reolamea, inviiwl &iu>so e gratin 

A T ITOLO 
DI SAGGIO 

; E N T R A T I ptr late I ittiien. 
ti IlqiiUfi e vini : 
I l i t ro COGKAC 
1 litro Rilusi 
1 litro CHARTREUSE VERDE 
1 litro MENT* VEBBE 
n i t r o GRANATINA 
51ilriV6flM0UHTiirTorl«o 
3 litri BITTEBD'OLANDA 
Per SOLE L. 31. mP.ntì Be­

ino. (EMero Pr. 3.50) 
Ad ogni pacco imitata cela-
tiva fttclfutlnia l&tTUtlane. 

fìnuTi? >.>•""<> sp":'"' 
u n a I IO proilcilll enotósl. 

' s eli esserne ed e-
Blrattl cuiicenlriili 

ISTTBKM B VAiOI.IA 
Alla Premiata 

Off. Ohim, DELL'AQUILA 
MILANO, VI» S. Csloctfil, 86 

Preservativr 
Tt HoiiiiiiB J«ll9 prlroif I 
ì» fHbliriuhe tiiondìall 1 
•ar iiiiiiiini a garaoMl» | 

• >!• inatailla Tènarse. 
I - An!uoliiililÌ,»d ip^ 
f pareuulji sn|if«con<Jt- i 
I vivi par Dunna a «u| il | 

•er iti iliiiiiu, f 
li OHUlî tro in bualA I 

ctiiuva DDi) «i invia oka I 
. CVnkroniiiiaiudifrKfi- ' 
I eobailn d» ««nt, 20. — 
1 Hivolcaral ad l«laBa -
I CualTa poalftl». 

6 3 5 Ml lwa , 
MvdMfrua '1 

k¥VM in quarta pagina a 
prezzi modicissimi. 

FIIORIO 
' otfenufo cor più razionari e mo-

denii sistemi cnologici,tiiu adi 
vini vec'clii.ss/iiìi, sterilizzato 
pci'rettamRiito nttravorso i re­
frigeranti, 6 il miglioro villosa 
dessert. È puro .stimolante ef-
flcncissijiio dolio -stomaco, ed ft 
aziono tonica ti i inforzante stigli 
organismi deboli ed ammalati. 

Dottiglla orlflinfllc 

llfinR5flUFlORI0viEn 
rORniTOATUTllIPRintlPAU 
O5PEDAU,OILMOrfDOE0A 
TUTTE «CORTI DI EUROPA 

CHIEDETELO IN BOniOLIE ORIOINALI 

FLORIO & C.-SoMnnonlmiiViiiliiDlaitBllini 
CHpirjile 10 MtUo»! hiu^rnmaate reietto . SEDE MltANO ' 

Agenzia Gonerale poi Vaneto - UDINE 

O 

a base di F E R R O - Ci l i iVA - E A B A R ^ A R O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflcaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U80« -Hn bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo U bagno rinvigorisce ed eccita rappetito, 
_ _ _ _ _ — _ — Y E N D E S I in tu t to le F A R M A C I E - D a O S H E H I E e LIQUOHI — — — 

Dr.l'OSlTO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMBSSATTI - ANGELO FABRIS e h V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vitt. EUJ. 

Dirigere 18 domaijde alla Pitta : E. G. Fratelli BAREG6I - PADOVA 
Concesslanario par l'America del Siili, SIg. ANORÉS 6IH0CGIHI0 - Biianas-Ayres. I 


